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Allegati: Capitolato d'Onere; 

Modello istanza manifestazione di interesse. 

 

AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 

per la selezione a mezzo “Avviso Pubblico per manifestazione di interesse” da parte di figure 

professionali interessate a partecipare alla procedura negoziata semplificata per l’affidamento dei 

servizi di pulizia e igienizzazione dei locali sede del Servizio 15 di Ragusa, sito in Viale Europa 

149. 

 

In riferimento a quanto indicato nel titolo e in esecuzione della Determinazione del Dirigente 

Provinciale n. 192 del 30/12/2024, con la presente  

 

SI RENDE NOTO CHE 

 

con il presente avviso, il Servizio 15 per il Territorio di Ragusa, intende acquisire manifestazioni di 

interesse volte ad individuare il maggior numero di figure professionali interessate a essere invitate, 

alla successiva procedura negoziata semplificata, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera e) del D. Lgs. 

N. 36/2023, per l’affidamento del servizio di pulizia e igienizzazione dei locali sede del Servizio 15 – 

Servizio per il Territorio di Ragusa. 

 

 

ELEMENTI ED INFORMAZIONI ESSENZIALI DELLA PROCEDURA 

 

1. Amministrazione richiedente: 

 

Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale - Servizio 15 – Servizio per il 

Territorio di Ragusa; 

 

Responsabile del procedimento: 

Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii, il Responsabile Unico del procedimento è il 

Dott. Tullio Serges, Dirigente del Servizio 15 – Servizio per il Territorio di Ragusa.  

  

2. Oggetto dell’avviso: 

 

selezione a mezzo Avviso Pubblico per manifestazione di interesse da parte di figure professionali a 

partecipare a procedura negoziata semplificata per l’affidamento dei servizi di pulizia e 

igienizzazione dei locali sede del Servizio 15 di Ragusa. 
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Una più completa descrizione del successivo affidamento è contenuta nel Capitolato d’Onere 

allegato al presente avviso; 

 

il valore stimato dell’affidamento, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 36/2024, è pari a € 1.200,00 

(diconsi euro milleduecento/00)escluso IVA per ogni mese di servizio.; 

 

la durata del contratto è prevista dal 01/03/2025 al 31/12/2025; 

 

l’offerta, quando verrà presentata sul MePa, dovrà indicare un corrispettivo a corpo per quanto 

riguarda i servizi di pulizia e igienizzazione dei locali sede del Servizio 15 – Servizio per il 

Territorio di Ragusa. L’importo contrattuale con corrispettivo a corpo comprenderà, senza ulteriori 

oneri, il pagamento annuo di tutte le prestazioni inerenti il servizio. L’aggiudicazione avverrà nei 

confronti dell’operatore economico che avrà presentato l’offerta più bassa. 

 

3. Requisiti di partecipazione: 

 

Sono ammessi a presentare istanza di partecipazione i soggetti in possesso dei requisiti di cui al 

D.Lgs. n. 36/2024: 

Requisiti di ordine generale: 

a) Insussistenza di una qualsiasi causa di esclusione, come disciplinato dagli artt. 94, 95, 96 e 

98 del D.Lgs n.36/2024 

b) Insussistenza del procedimento interdittivo alla contrattazione con la pubblica 

amministrazione ed alla partecipazione a gare pubbliche previsto dall’art. n. 14 del D.Lgs. 

81/08 e ss.mm.ii; 

c) Assenza di condizioni di incompatibilità previste dalla normativa vigente per l’espletamento 

dell’incarico. 

Requisiti in ordine alla capacità tecnica professionale: 

a) Fatturato minimo globale di impresa realizzato complessivamente nell’arco dell’ultimo 

triennio per un importo pari al valore complessivo stimato per il presente servizio; 

b) Fatturato specifico, nel settore oggetto del presente avviso, realizzato nell’ultimo triennio 

per servizi simili e/o analoghi a quello oggetto dell’appalto, prestati per conto di 

Amministrazioni Pubbliche di cui all’art.1, comma 2 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. per un 

importo minimo totale nei tre anni almeno pari al valore complessivo stimato per il presente 

servizio. 

Requisiti in ordine alla capacità tecnica professionale: 

a) Svolgimento, senza demerito, servizio simile e/o analogo a quello in oggetto nel corso degli 

ultimi tre anni per conto di Amministrazioni Pubbliche di cui all’art.1, comma 2 del D.Lgs. 

165/2001 e ss.mm.ii. 

 

4. Procedura di partecipazione: 

 

La presente procedura costituisce una selezione preventiva delle candidature, finalizzata ad 

un’indagine di mercato ed al successivo invito per l’affidamento mediante gara a procedura 

negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera e) del D. Lgs. N. 36/2023 e ss.mm.ii. 

Tale procedura verrà espletata sul portale MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione). 

La manifestazione d’interesse dovrà essere presentata utilizzando l’apposito modello, allegato al 

presente avviso, predisposto da questo Servizio, corredato di copia fotostatica del documento 

d’identità in corso di validità del sottoscrittore/istante, e la stessa dovrà pervenire, all’Ufficio 

Protocollo di questa Amministrazione, a mezzo Posta Elettronica Certificata, entro e non oltre le 

ore 12:00 del 25/01/2025, riportante nell’oggetto la dicitura “Manifestazione d’interesse a 

partecipare alla procedura negoziata per l’affidamento di esecuzione dei servizi di pulizia e 

igienizzazione dei locali sede del Servizio 15 di Ragusa, in Viale Europa 149”. Il recapito 

dell’offerta rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, anche di forza 

maggiore, la stessa non giunga a destinazione entro il termine utile. Non si terrà conto, e quindi 



saranno automaticamente esclusi dalla procedura di selezione, delle manifestazioni d’interesse 

pervenute dopo tale scadenza.  

 

5. FASE SUCCESSIVA ALLA RICEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI 

D’INTERESSE ALLA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA 

SEMPLIFICATA 

 

La stazione appaltante a partire da giorno 27/01/2025 inviterà alla RdO che si effettuerà sul MePa 

tutti i soggetti che avranno presentato, entro i termini, apposita manifestazione d’interesse e che 

siano in possesso dei requisiti minimi di partecipazione alla gara. 

Nel caso di presentazione di una sola manifestazione d’interesse, la Stazione appaltante si riserva la 

facoltà di procedere alle ulteriori fasi della procedura di affidamento con l’unico concorrente 

partecipante, riservandosi la facoltà, visto l’importo presunto, di procedere con affidamento diretto 

ai sensi dell’art.14 del D. Lgs. 36/2023. 

I candidati vengono edotti, sin dalla pubblicazione dell’avviso, che la presentazione della 

candidatura non genera alcun diritto alla partecipazione ed altre procedure di affidamento sia di tipo 

negoziale che pubblico. 

 

AVVERTENZE 

 

Il presente avviso è finalizzato ad una indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e 

non vincola in alcun modo l’Amministrazione che sarà libera di eseguire anche altre procedure. 

L’Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per una nuova e diversa 

valutazione dell’interesse pubblico sotteso alla pubblicazione dell’avviso, il procedimento avviato, 

senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

Resta inteso che la suddetta manifestazione di interesse non costituisce prova di possesso dei 

requisiti generali e speciali richiesti per l’affidamento del servizio che, invece, dovrà essere 

esplicitamente dichiarato dall’interessato ed accertato dal Servizio 15 – Servizio per il Territorio di 

Ragusa, con le modalità e nei termini previsti dalla legge e dalla successiva lettera-invito, in 

occasione della procedura negoziata di affidamento. 

 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D. Lgs. 196/2003 e D. Lgs. 101/2018: 

 

Nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai 

sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e D. Lgs. 10 agosto 2018, n.101, e successive modificazioni e 

integrazioni, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari 

concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle 

informazioni. 

In particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei 

concorrenti di partecipare alla gara in oggetto: 

b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di gestione 

della gara e saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che magnetico anche successivamente 

all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo; 

c) il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena di esclusione dalla gara; 

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 

1) il personale interno all’Amministrazione; 

2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 

3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge 241/1990; 

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.L.gs n. 196/2003, cui si 

rinvia; 

f) soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il Dott. 

Tullio Serges – Dirigente del Servizio 15 – Servizio per il Territorio di Ragusa. 

 

 



Il presente avviso è pubblicato, per un periodo non inferiore a dieci giorni consecutivi: 

• Sul sito internet del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale; 

• Sull’Albo pretorio di tutti i Comuni della Provincia di Ragusa; 

• Sull’Albo avvisi del Servizio per il Territorio di Ragusa. 

 

Responsabile del procedimento: Dott. Tullio Serges - Tel. 0932257865 – Fax 0932257870 – email: 

servizio.rg.svilupporurale@regione.sicilia.it 

 

Ragusa, 02/01/2025 

 
Il Dirigente del Servizio e R.U.P. 

(Dott. Tullio Serges) 



 

CAPITOLATO D’ONERE 

 

Esecuzione del servizio di pulizia e igienizzazione dei locali sede del Servizio 15 di Ragusa in Viale Europa 

149 

Oggetto del contratto 

1. Forma oggetto del presente contratto il servizio di pulizia da effettuare secondo le modalità che seguono 

e per tutti i locali del primo piano del fabbricato sede dell’Amministrazione., 

2. Il servizio di pulizia deve essere svolto in tre passaggi settimanali come qui specificato:  

• nelle giornate di martedì e giovedì, fra le ore 15:00 e le ore 20:00 in assenza di personale in ufficio, 

sarà effettuato la pulizia dei bagni, lo svuotamento di tutti i cestini, sia delle singole stanze che dei 

cestini ubicati nelle aree comuni; inoltre, a discrezione dell’Impresa o su richiesta anche informale 

dell’Amministrazione sarà eseguita la pulizia di parti o zone dove si riscontra la necessità di 

intervenire per assicurare l’igiene e il decoro degli uffici; 

• nella giornata di sabato, giorno non lavorativo e quindi in assenza di personale in ufficio, sarà 

effettuata la pulizia generale di tutti gli uffici ubicati al primo piano della sede dell’Amministrazione 

compreso lo spolvero di tutti i posti di lavoro, mobili attrezzature varie, sanificazione delle superfici 

delle scrivanie, delle tastiere, dei mouse, delle parti delle sedute che vengono a contatto con le 

persone e delle maniglie delle porte. 

Aumenti e diminuzioni 

1. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore 

l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

2. La determinazione di tale valore viene calcolato, per avere un riferimento attendibile, sulla base del costo 

a metro quadrato dell’appalto con riferimento all’importo stabilito nel presente contratto. 

3. Per prestazioni eccedenti tale limite, ove l’impresa non si avvalga del diritto di risolvere il contratto, la 

maggiore o minore prestazione viene regolata al prezzo corrente di mercato ed al netto del ribasso che la 

ditta aveva praticato in sede di gara. 

 

Durata del contratto 

1. L’appalto ha la validità di mesi cinque dal 01-03-2025 al 31-12-2025. 

 

Pagamento dei corrispettivi 

 

1. Il pagamento dei corrispettivi contrattuali dedotte le eventuali penalità e le somme eventualmente non 

dovute per omissione del servizio, viene effettuato, per il servizio fornito nell’anno in corso, dietro 

presentazione di apposite fatture, redatte secondo le norme in vigore, la prima  

2. (Deposito cauzionale) 
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La stazione appaltante esercita la facoltà prevista dall’art. 103 comma 11 del D.L.GS. 50/2016 di non 

richiedere garanzia definitiva trattandosi di incarico conferito ai sensi dell’art. 36 comma2 lettera a). 

Osservanza delle condizioni di lavoro 

1. L’impresa è tenuta all’osservanza nei confronti dei propri dipendenti delle norme in materia di 

trattamento economico previsto dai contratti collettivi del settore. 

2. I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche nel caso in cui non sia aderente alle associazioni stipulanti 

o receda da esse. 

3. L’Amministrazione, nel caso di violazione degli obblighi di cui sopra, e previa comunicazione 

all’impresa delle inadempienze ad essa denunciate all’Ispettorato del lavoro, si riserva il diritto di 

operare una ritenuta fino al 20 per cento dell’importo contrattuale. Tale somma sarà erogata all’impresa 

senza alcuna sua rivendicazione per il ritardato pagamento, quando il predetto Ispettorato avrà dato 

assicurazione circa l’avvenuta regolarizzazione da parte dell’impresa. 

4. L’impresa è tenuta altresì all’osservanza delle norme in materia di contributi previdenziali ed assicurativi 

obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti.  

 

Subappalto e responsabilità relative 

1. Non è ammesso alcun tipo di subappalto, che tale facoltà non è stata espressa in sede di offerta. 

 

Fornitura del materiale 

1. Sono a totale carico dell’impresa i materiali occorrenti per l’esecuzione del servizio di pulizia, nonché le 

spese per l’acquisto del vestiario dei propri dipendenti e per la relativa lavatura. 

 

Responsabilità dell’impresa 

1. L’impresa risponde per gli eventuali danni arrecati del fatto illecito dei propri dipendenti, a norma 

dell’art. 2049 del codice civile. 

2. Per i beni appartenenti all’Amministrazione, gli ammanchi o deterioramenti causati dai dipendenti 

dell’impresa saranno a questa addebitati a prezzi di inventario o, se questi non corrispondessero al reale 

valore, ai prezzi di cessione o, in mancanza, a quelli che verranno fissati dall’Amministrazione, senza 

pregiudizio delle altre sanzioni che possono adottarsi in via giudiziaria. 

 

Tutela contro azioni di terzi 

1. L’impresa assume ogni responsabilità per casi di infortuni e di danni arrecati all’Amministrazione ed a 

terzi a causa di manchevolezze o negligenze nella esecuzione degli adempimenti contrattuali. 

2. L’impresa assume inoltre la responsabilità e gli oneri derivanti da diritti di proprietà intellettuale, da 

applicazioni industriali o di altra natura, protette da privativa o altra tutela di legge, spettanti a terzi in 

ordine ai servizi prestati. 

 

Personale impiegato 

1. Entro dieci giorni dall’inizio dell’appalto, l’impresa comunicherà per iscritto i nominativi delle persone 

impiegate, con le complete generalità, compreso il relativo domicilio. Analoga comunicazione sarà 

effettuata nel caso di variazioni del personale impiegato, entro dieci giorni da ciascuna variazione. 

2. L’Amministrazione può chiedere la sostituzione delle persone non gradite, che risultassero inidonee, 

incapaci o manifestassero cattivo contegno. In tal caso, l’impresa dovrà provvedere entro cinque giorni 

dal ricevimento della richiesta. 

3. Qualora l’impresa non ottemperi al secondo invito scritto dell’Amministrazione a sostituire il proprio 

personale, l’Amministrazione stessa può dichiarare risolto il contratto ed affidare il servizio in danno 

all’impresa. 

4. Durante il servizio, il suddetto personale dovrà esser munito di apposito distintivo indicante la 

denominazione dell’impresa. 

5. L’impresa si impegna ad osservare la vigente normativa igienico-sanitaria ed in particolare, a sostituire il 

personale dipendente che non risultasse in regola. 



 

Vigilanza 

1. L’Amministrazione, a mezzo di propri rappresentanti, vigila sull’osservanza delle condizioni previste dal 

presente contratto e prospetta al titolare dell’impresa o ad un suo delegato l’eventuale necessità di 

integrare o variare le modalità di espletamento del servizio. 

 

Forme di inadempimento 

1. L’impresa è formalmente inadempiente quando: 

a) - ometta, anche parzialmente, di assicurare il servizio; 

b) - non assicuri la prestazione in modo regolare e soddisfacente. 

 

Procedimento di contestazione delle inadempienze 

1. L’omissione di servizio è contestata per iscritto dal responsabile dell’Ufficio del Consegnatario 

all’impresa e comunicata all’ufficio interno competente, ai fini dell’applicazione delle previste sanzioni. 

L’omesso servizio per astensione dal lavoro delle maestranze per cause riguardanti in modo specifico 

l’impresa contraente non è considerata causa di forza maggiore e pertanto l’impresa stessa ne risponde a 

pieno titolo. 

2. Il non regolare e soddisfacente espletamento della prestazione è contestato per iscritto dal responsabile 

dell’amministrazione all’impresa e comunicata all’ufficio interno competente, ai fini dell’applicazione 

delle previste sanzioni. 

 

Sanzioni per le inadempienze 

1. L’omissione, anche parziale, del servizio comporta l’applicazione di penalità. La rilevazione di almeno 

tre omissioni nel corso del contratto fa sorgere nell’Amministrazione il diritto di dichiarare risolto il 

contratto stesso. 

2. L’espletamento del servizio secondo modalità non regolari e soddisfacenti comporta parimenti 

l’applicazione delle penalità. La contestazione di irregolarità per almeno tre mesi nello stesso anno di 

validità del contratto fa sorgere nell’Amministrazione il diritto di dichiarare risolto il contratto. 

 

Determinazione delle penalità 

1. Ciascuna contestazione di avvenuta omissione del servizio comporta una penalità di importo compreso 

tra lo 0,1 per cento ed il 15 per cento del canone mensile complessivo pattuito, al netto di IVA, da 

determinare in relazione alla gravità delle conseguenze dell’omissione stessa ed alla reiterazione delle 

mancanze. L’eventuale risoluzione del contratto, prevista al precedente art. 21, comma 1, comporta 

l’affidamento del servizio in danno dell’impresa fino al termine di naturale scadenza dell’obbligazione. 

L’omissione del servizio comporta anche il mancato pagamento del compenso pattuito. Qualora 

l’omissione non interessi l’intero servizio ma si limiti ad uno o più dei locali e/o superfici oggetto 

dell’appalto, l’Amministrazione trattiene una somma di entità corrispondente al costo contrattuale del 

servizio stesso. 

2. Ciascuna contestazione di irregolarità del servizio comporta una penalità a carico dell’impresa di 

importo compreso tra lo 0,1 per cento ed il 10 per cento del canone mensile totale pattuito, al netto di 

IVA, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze della mancanza ed alla relativa 

reiterazione. L’eventuale risoluzione del contratto, prevista al precedente art. 21, comma 2, comporta 

l’affidamento del servizio in danno dell’impresa fino alla scadenza naturale dell’obbligazione. 

 

Applicazione delle penalità 

1. L’importo delle penalità è stabilito dall’Amministrazione sulla base delle segnalazioni del responsabile 

dell’Amministrazione, con provvedimento da comunicare all’impresa. 

2. L’importo delle penalità è addebitato sui crediti della impresa dipendenti dal contratto cui essi si 

riferiscono o, nel caso in cui questi non siano sufficienti, su quelli dipendenti da altri contratti che 



l’impresa ha stipulato con l’Amministrazione. L’importo delle penalità è versato in apposito capitolo, in 

conto entrate eventuali dell’Amministrazione stessa alla chiusura dell’esercizio finanziario. 

3. Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare delle penalità viene addebitato sulla cauzione. In 

tali casi, l’integrazione del relativo importo deve avvenire nei termini previsti dall’art. 10, comma 2, del 

presente contratto. 

4. Le penalità sono notificate all’impresa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avvio di 

costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale. 

 

Richieste di disapplicazione di penalità 

1. Qualora l’impresa intenda chiedere la disapplicazione di penalità comminate in dipendenza 

dell’esecuzione del contratto, deve presentare istanza, accompagnata dalla documentazione ritenuta 

necessaria a comprovare le ragioni giustificative. 

2. L’istanza è inoltrata al Servizio 15, Servizio per il Territorio di Ragusa che decide insindacabilmente 

con provvedimento motivato da notificare all’impresa, dopo aver acquisito gli atti e le eventuali 

controdeduzioni da parte dell’Area Legale. 

3. Le richieste possono essere presentate non oltre trenta giorni dalla data della lettera con la quale 

l’Amministrazione notifica all’impresa la determinazione di applicare la penalità per le inadempienze 

rilevate, ovvero comunica l’avvenuta emissione del mandato di pagamento o del mandato a saldo, con 

applicazione di penali. 

4. Non possono essere disapplicate penalità comminate in relazione ad inadempienze determinate per 

cause di forza maggiore non debitamente e tempestivamente notificate all’Amministrazione. 

5. La restituzione delle penalità disapplicate avviene contestualmente al primo mandato in acconto o a 

saldo da emettere a favore dell’impresa o, con titolo separato, se si sia provveduto a tutti i pagamenti 

dovuti. 

 

Sospensione dei pagamenti 

1. L’Amministrazione, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole 

contrattuali, ferma l’applicazione delle eventuali penalità, può sospendere i pagamenti all’impresa cui 

sono state contestate inadempienze nell’esecuzione di procedure e nella prestazione del servizio, fino a 

che non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali. 

2. La sospensione non può avere durata superiore a tre mesi dal momento della relativa notifica, che 

avviene in forma amministrativa. 

3. L’Amministrazione dichiara risolto il contratto qualora, alla scadenza dei tre mesi di cui al precedente 

comma 2, l’impresa non sia posta in regola. 

4. L’Amministrazione si riserva anche la facoltà di sospendere il pagamento di corrispettivi all’impresa 

quando, a seguito di esecuzione in danno del servizio, debba corrispondere al nuovo appaltatore 

corrispettivi di importo superiore a quelli pattuiti con l’impresa inadempiente.  

 

Recesso e risoluzione del contratto 

1. L’amministrazione può recedere dal contratto: 

a) in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del codice 

civile e per qualsiasi motivo, tenendo indenne l’impresa delle spese sostenute, delle prestazioni rese 

e del mancato guadagno; 

b) per motivi di pubblico interesse; 

c) per ritardata comunicazione della cessione dell’azienda, del ramo di attività o del mutamento della 

specie giuridica; 

d) in caso di fallimento del contraente; 

e) in caso di fallimento dell’impresa o in caso di interdizione o inabilitazione del titolare, se trattasi di 

impresa individuale, qualora l’Amministrazione non intenda avvalersi della facoltà di proseguire il 

contratto con altra impresa del gruppo o altra, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata 



nel gruppo in dipendenza di una delle cause predette, che sia designata mandataria nei modi 

prescritti. 

f) In caso di concordato preventivo, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di 

pignoramento a carico dell’impresa; 

g) in caso di morte dell’imprenditore, ove la considerazione della sua persona appaia motivo di 

determinante garanzia; 

h) in caso di morte di qualcuno dei soci e l’Amministrazione non ritenga di continuare il rapporto 

contrattuale con gli altri soci; 

i) in caso di morte di qualcuno dei soci accomandatari e l’Amministrazione non ritenga di continuare il 

rapporto contrattuale con gli altri soci; 

l) in caso di morte del titolare dell’impresa mandataria di un raggruppamento, ove costituita in impresa 

individuale, qualora l’Amministrazione non intenda avvalersi della facoltà di proseguire il contratto 

con altra, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza della causa 

predetta, che sia designata mandataria nei modi prescritti. 

2. L’Amministrazione può dichiarare risolto il contratto: 

a) in caso di frode, dolo, colpa grave, grave negligenza; 

b) dopo tre contestazioni di omissione del servizio nel corso del contratto ai sensi dell’art. 21, comma 1; 

c) dopo tre mesi in ognuno dei quali, nel corso dello stesso anno solare ha avuto luogo la contestazione 

di inadempienza agli obblighi contrattuali ai sensi dell’art. 21 comma 2; 

d) in caso di azione giudiziaria contro l’Amministrazione per responsabilità dell’impresa, nelle ipotesi 

previste al precedente art. 15; 

e) in caso di mancato reintegro del deposito cauzionale, così come previsto al precedente art. 10; 

f) in caso di mancata sostituzione del personale, così come previsto al precedente art. 16; 

g) nel caso in cui, alla scadenza dei tre mesi di sospensione dei pagamenti, prevista all’art. 25, l’impresa 

non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali. 

3. L’impresa ha diritto alla risoluzione del contratto: 

a) in caso di impossibilità ad eseguirlo, in conseguenza di causa non imputabile alla stessa impresa, 

secondo il disposto dell’art. 1672 del codice civile; 

b) nel caso in cui l’Amministrazione richieda aumenti o diminuzioni dell’oggetto del contratto oltre i 

limiti previsti dal precedente art. 5; 

c) nel caso in cui il decreto di approvazione del contratto non intervenga entro il termine di tre mesi 

dalla data di stipula. 

4. La risoluzione del contratto ha effetto dalla data indicata nel decreto di cui al successivo art. 31 e 

comunque non si estende alle prestazioni già eseguite. 

5. Il recesso deve essere comunicato all’impresa almeno trenta giorni prima della data dalla quale avrà 

effetto, salvo il verificarsi di eventi imprevisti o determinati da forza maggiore. 

Conseguenze del recesso e della risoluzione 

1. In deroga all’art. 1671 del codice civile, l’impresa ha diritto al corrispettivo fino al giorno precedente a 

quello stabilito per il recesso o per la risoluzione. 

2. Nelle ipotesi previste al precedente art. 25, comma 1, lettere a), b), g), h), i), ed l) e comma 3, lettere a) e 

b), ha diritto anche ad una mensilità, pari all’importo del canone pattuito, a titolo di risarcimento. 

 

Recesso parziale 

1. L’Amministrazione ha facoltà di dichiarare il recesso parziale del contratto nei casi di cessazione di 

attività di uno o più Organismi tra quelli interessati al servizio, di sospensione o riduzione dell’attività 

degli stessi Organismi, con conseguente rideterminazione del canone pattuito, ferma restando la facoltà 

di risolvere il contratto. 

2. Il recesso parziale deve essere comunicato all’impresa negli stessi tempi e modi con cui si procede per 

quello totale. 

 

Modalità del provvedimento di risoluzione 

 



1. La risoluzione del contratto o il recesso dallo stesso vengono dichiarati con decreto a firma della stessa 

autorità che ha approvato il contratto.   

2. L’emissione del decreto viene notificata all’impresa. 

 

Effetti della risoluzione 

 

1. La risoluzione dà diritto all’Amministrazione di rivalersi su eventuali crediti dell'impresa, nonché sulla 

cauzione prestata. Qualora l'inadempienza dipenda da dolo o colpa grave, l'Amministrazione può 

dichiarare risolto il contratto ed incamerare la cauzione. 

2. Con la risoluzione del contratto, sorge nell’Amministrazione il diritto ad affidare l’appalto a terzi, in 

danno dell’impresa. 

3. L’affidamento dell’appalto a terzi, per il periodo necessario allo svolgimento delle procedure di gara, 

può avvenire mediante stipula di un nuovo contratto a trattativa privata o, entro i limiti prescritti, in 

economia, stante l’esigenza di limitare le conseguenze dei ritardi connessi con la risoluzione del 

contratto, salvo avviare la procedura di gara per l'appalto definitivo. 

4. L’affidamento a terzi viene notificato all’impresa nelle forme prescritte, con successiva comunicazione 

verrà comunicato l’importo del danno che le sarà addebitato per i maggiori oneri sostenuti 

dall’Amministrazione rispetto al compenso pattuito nel contratto risolto. 

5. Tali somme sono prelevate da eventuali crediti dell’impresa e, ove questi non siano sufficienti, dal 

deposito cauzionale, senza pregiudizio dei diritti dell’Amministrazione sui beni dell’impresa. 

6. Nel caso di minore spesa, nulla compete all’impresa. 

7. L’esecuzione in danno non esime l’impresa dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa 

incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

 

Effetti della risoluzione da parte dell’impresa 

 

1. Nel caso di risoluzione del contratto da parte dell’impresa in relazione alle ipotesi di cui al precedente 

articolo 25, comma 3, lettere a) e b), viene riconosciuto all’impresa il compenso maturato fino alla data 

della risoluzione e l’importo di una mensilità a titolo di rimborso spese. 

2. Nel caso di risoluzione in relazione all’ipotesi di cui alla lettera c) dello stesso articolo e comma, 

all’impresa viene restituito il deposito cauzionale e vengono rimborsate, senza interessi, le spese 

contrattuali e di registrazione versate. 

 

Arbitrato 

 

1. Con la sottoscrizione del contratto è esclusa qualsiasi competenza arbitrale per la definizione delle 

eventuali controversie. 

 

(Ricorso al giudice ordinario) 

 

1. Le parti hanno facoltà di ricorrere davanti al giudice ordinario competente a norma delle disposizioni 

del codice di procedura civile e del testo unico 30.10.1933, n. 1611, e successive modifiche ed 

integrazioni, successivamente alla data di comunicazione del provvedimento dell’Amministrazione che 

ha risolto la controversia in sede amministrativa. 

 

Obblighi durante il giudizio civile 

 

1. Durante il giudizio civile di cui ai precedenti articoli, fino alla pronuncia della sentenza, per garantire la 

continuità del servizio, l’impresa non può esimersi dal continuare nelle sue prestazioni contrattuali. 

2. Qualora l’impresa rifiuti, l’Amministrazione ha diritto di affidare ad altri il servizio di cui abbisogni, nei 

modi e termini che crederà più opportuni. In questo caso, il prezzo che fosse pagato in più di quello 

dovuto per contratto, viene rimborsato dall’impresa. 

 

Spese contrattuali 

 

1. L’impresa aggiudicataria è tenuta al versamento delle spese precisate dall’Amministrazione per la 

scritturazione del contratto o del verbale di aggiudicazione se ha valore di contratto, per la copia o 

fotocopia degli atti richiesti, nonché per quelle di bollo e di registrazione del contratto o del verbale di 

aggiudicazione se ha valore di contratto, dovute secondo le leggi in vigore. 



2. Il versamento deve essere effettuato entro cinque giorni dalla data di ricevimento della comunicazione 

dell’Amministrazione dell’avvenuta aggiudicazione, o della stipula del contratto. 

3. Ove il versamento avvenga con ritardo, l’importo viene aumentato degli interessi legali per la durata del 

ritardo. 

4. In caso di mancato versamento, l’Amministrazione ha facoltà di trattenere la somma dovuta, aumentata 

degli interessi legali, dal deposito provvisorio ovvero in sede di pagamento dei canoni contrattuali e ne 

versa l’ammontare al competente capitolo di entrata. 

 

Ragusa, 02/01/2025 
 

F.to Il Dirigente del Servizio e R.U.P. 

(Dott. Tullio Serges) 



Modello istanza manifestazione di interesse 

 

 

SPETT.LE SERVIZIO PER IL TERRITORIO DI RAGUSA 

VIALE EUROPA, 149 

97100  RAGUSA 

servizio.rg.svilupporurale@regione.sicilia.it 

dipartimento.azienda.foreste@certmail.regione.sicilia.it 

 

Oggetto: Manifestazione di interesse a partecipare a procedura negoziata semplificata inerente 

l’affidamento del servizio di pulizia dei locali adibiti ad uffici del Servizio 15 – 

Servizio per il Territorio di Ragusa 

 

Giusta Determinazione n. 192 del 30/12/2024 

  

Il sottoscritto , nato a  

 

il  e residente nel Comune di Provincia    

 

Via/Piazza    

 

nella sua qualità di -   

(barrare la casella del caso che ricorre) 

 titolare 

 legale rappresentante 

 procuratore (giusta procura Notaio  Rep.  in data   (che  

si allega) della Impresa          

 Impresa individuale 

 Società 

 Consorzio 

 

- con sede in    

 

Via n., Tel. Fax  

email  codice fiscale     

oppure 

nella sua qualità di 

 libero professionista 

 

- con studio in    

 

Via n., Tel. Fax  

email  codice fiscale     

mailto:servizio.rg.svilupporurale@regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.azienda.foreste@certmail.regione.sicilia.it


MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE 

 

alla procedura di gara concernente l’affidamento del servizio in oggetto, come descritto 

nel relativo avviso di indagine di mercato del 30/12/2024, e a tal fine 

 

DICHIARA 

 

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. 445/2000, CONSAPEVOLE DELLE 

SANZIONI PENALI PREVISTE DALL’ART. 76 E DELLE CONSEGUENZE 

PREVISTE DALL’ART. 75 DEL CITATO D.P.R. 445/2000, PER IL CASO DI 

DICHIARAZIONI MENDACI: 

a) IL POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE GENERALE (ASSENZA 

MOTIVI DI ESCLUSIONE DI CUI AGLI ART. 94, 95, 98 E 100 DEL 

D.LGS N.36/2023; 

b) L’ASSENZA DEL DIVIETO A CONTRATTARE CON LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE, PREVISTO DALL’ART. 53, COMMA 16-TER, 

D.LGS. 165/2001) 

c) IL POSSESSO DEI REQUISITI INDICATI NELL’AVVISO AVVISO 

PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DEL 23/02/2024 

d) DI NON AVER CONCLUSO CONTRATTI DI LAVORO SUBORDINATO O 

AUTONOMO E COMUNQUE DI NON AVERE ATTRIBUITO INCARICHI 

AD EX DIPENDENTI DELLA STAZIONE APPALTANTE CHE HANNO 

ESERCITATO FUNZIONI AUTORITATIVE O NEGOZIALI NEI 

CONFRONTI DELL’IMPRESA CHE RAPPRESENTO, NEL TRIENNIO 

SUCCESSIVO ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI IMPIEGO; 

e) CHE NON SUSSISTONO RELAZIONI DI PARENTELA O AFFINITÀ ENTRO 

IL II GRADO, DI CONIUGIO, DI CONVIVENZA TRA IL SOTTOSCRITTO 

NÉ, PER QUANTO A PROPRIA CONOSCENZA, TRA I TITOLARI, GLI 

AMMINISTRATORI, I SOCI E I DIPENDENTI DEL SOGGETTO 

GIURIDICO PER IL QUALE PRESTA LA PRESENTE DICHIARAZIONE 

ED I DIRIGENTI E DIPENDENTI DI REGIONE SICILIANA. 

f) CHE SUSSISTONO LE RELAZIONI DI PARENTELA O AFFINITÀ ENTRO 

IL II GRADO, DI CONIUGIO, DI CONVIVENZA TRA IL SOTTOSCRITTO 

E, PER QUANTO A PROPRIA CONOSCENZA, TRA I TITOLARI, GLI 

AMMINISTRATORI, I SOCI E I DIPENDENTI DEL SOGGETTO 

GIURIDICO PER IL QUALE PRESTA LA PRESENTE DICHIARAZIONE 

ED I DIRIGENTI E DIPENDENTI DI REGIONE SICILIANA DI SEGUITO 

INDICATI: 

COMUNICA 

 

che l'indirizzo PEC al quale codesto Servizio 15 per il Territorio di Ragusa potrà ad 

ogni effetto fare ogni necessaria comunicazione, è il seguente: 

 

PEC: __________________________________________________ 

 

 

__________________________addì, ______________ 

 

Firma 

 

 

___________________________ 



 

Ai sensi dell’art. 38 comma 3 DPR 445/2000 si allega copia fotostatica (non autenticata) di un proprio documento 

valido di identità. 

 

NB: in caso di Raggruppamento temporaneo, di Consorzio ordinario, sia già formalmente costituiti con atto notarile 

sia non ancora formalmente costituiti, o di GEIE, la dichiarazione di cui al presente modello dovrà essere resa da 

ciascun componente il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE. Con riferimento alla causa di esclusione 

prevista dall’art. 53, comma 16-ter, D.lgs. 165/01, a chiarimento del suo contenuto si puntualizza quanto segue: i 

dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 

Servizio 15 per il Territorio di Ragusa, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso operatori economici che svolgono un'attività riguardante i 

medesimi poteri. Pertanto gli operatori economici che abbiano concluso contratti o conferito incarichi in violazione 

di quanto sopra specificato incorrono nel divieto a contrattare per i tre anni successivi alla conclusione del contratto 

o al conferimento dell’incarico Si evidenzia che qualora a seguito dei controlli svolti dall’Amministrazione (ai sensi 

del D.P.R. 445/2000) sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese, risultasse la falsità di quanto dichiarato 

saranno applicate le seguenti sanzioni: decadenza dai benefici eventualmente conseguiti per effetto della 

dichiarazione mendace, denuncia all'Autorità giudiziaria per falso, denuncia all'A.N.A.C.. Si informa, ai sensi dell’art. 

13 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati forniti sono raccolti e trattati come previsto dalle norme in materia di 

appalti pubblici. 
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